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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
All’Assessore alla Protezione Civile

Antonio Nunziante 
OGGETTO: Interrogazione urgente.Prevenzione e contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia nel territorio regionale.

I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante, Rosa Barone e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
Premesso che:
· la legge n° 353 del 21.11.2000 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito di redigere il piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate;
· la L.R. n° 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia” nel rispetto dei principi della suddetta legge, disciplina le attività di prevenzione e contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale;
· il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 maggio 2017, n. 242 “Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2017”, ha confermato anche per l’anno in corso la decorrenza del periodo di massima pericolosità per gli incendi boschivi dal 15 giugno al 15 settembre;
· la Deliberazione della Giunta Regionale 29 maggio 2017, n. 797 ha aggiornato e preso atto delle “Procedure di sala operativa per la lotta attiva agli incendi boschivi (S.O.U.P.)”;
· nel periodo di massima pericolosità per gli incendi boschivi, presso la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia viene attivata con modalità H24 la Sala Operativa Unificata Permanente di cui alla L. 353/2000, secondo procedure e schemi condivisi per coordinare e ottimizzare l’impiego delle forze in campo disponibili.
Considerato che:
· le procedure SOUP hanno lo scopo di integrare e ottimizzare le attività delle varie forze operative in campo e l’impiego delle risorse per l’individuazione e la comunicazione tempestiva dei focolai d’incendio, l’allertamento delle squadre di intervento, la messa in sicurezza del territorio e la salvaguardia di vite umane e del patrimonio boschivo;

· in applicazione della legge 353/2000, la Sezione Protezione civile dalla regione Puglia garantisce e coordina sul territorio le attività di spegnimento degli incendi boschivi avvalendosi del supporto attivo del Comando Regione Carabinieri forestale Puglia, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, dell’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali, delle Organizzazioni di Volontariato e degli Enti Locali;
· l’ARIF, in particolare, è chiamata ad assicurare la presenza costante di squadre operative AIB organizzate sul territorio per le attività di ricognizione, vigilanza e avvistamento con lo scopo di segnalare tempestivamente l'insorgere di incendi, attraverso un costante presidio del territorio nelle aree prospicienti enti locali con indici di pericolosità e gravità più elevati, nonché per le attività di spegnimento e bonifica degli incendi sulla base delle indicazioni dei propri funzionari e dei Carabinieri Forestali che ne dispongono l’eventuale dislocazione operativa sotto il coordinamento della SOUP;
· sulla base di quanto prescritto dalla legge regionale 38/2016 tutti gli enti e i soggetti pubblici o privati proprietari o conduttori di aree boscate, cespugliate, arborate e a pascolo devono adottare le misure idonee a prevenire l’innesco e la propagazione degli incendi attraverso la realizzazione di fasce protettive o precese ed attività di ripristino e ripulitura dei viali parafuoco. Inoltre, al fine di salvaguardare la vegetazione agricola e forestale presente in prossimità degli assi viari insistenti sul territorio regionale nonché per evitare problemi al regolare transito dei mezzi, le società di gestione delle ferrovie, I’ANAS S.p.A., l’Acquedotto pugliese S.p.A., la Società autostrade S.p.A., la Città metropolitana e le province, i comuni e i consorzi di Bonifica, provvedono, entro il 31 maggio di ogni anno, lungo gli assi viari di rispettiva competenza, alla pulizia delle banchine, cunette e scarpate, mediante la rimozione di erba secca, residui vegetali, rovi, necromassa, rifiuti e ogni altro materiale infiammabile, creando idonee fasce di protezione;
· il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 maggio 2017, n. 242 recante “Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2017”, dispone all’articolo 6 che “il Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare, gli Organi di Polizia, nonché tutti gli altri Enti territoriali preposti per legge, sono incaricati di vigilare sulla stretta osservanza delle norme del presente Decreto, oltre che di tutte le leggi e regolamenti in materia di incendi nei boschi e nelle campagne perseguendo i trasgressori a termini di legge”, al fine di verificare l’attuazione degli interventi di prevenzione e contrasto agli incendi boschivi.
Rilevato che:
· visto l’importante ruolo assegnato ad ARIF con particolare riferimento alle attività di avvistamento  di incendi sul territorio e alle attività AIB, risulta necessario conoscere se l’Agenzia abbia a disposizione mezzi e personale sufficienti a svolgere in modo adeguato le attività di presidio del territorio, di avvistamento incendi e di intervento in caso di incendio, anche in considerazione delle criticità riscontrate nell’organizzazione della stessa;
· si ritiene,altresì, opportuno conoscere se il recente assorbimento del Corpo Forestale dello Stato dall’Arma dei Carabinieri abbia prodotto carenze nelle attività di monitoraggio e controllo e quale sia la consistenza di uomini e mezzi; se siano state potenziate le squadre AIB dei Vigili del Fuoco al fine di coprire il fabbisogno dell’intero territorio pugliese;
· la messa in atto da parte dei comuni degli interventi di prevenzione previsti dalla l.r. 38/2016 e del DPGR 242/2017 e delle prescritte attività di controllo da parte della Polizia Locale, anche in considerazione dell’esiguità di risorse in capo agli stessi enti locali, spesso da sola non è sufficiente a prevenire lo svilupparsi di incendi viste le alte temperature e il forte vento, ritenendosi altrettanto necessaria un’adeguata azione di controllo e monitoraggio da parte del personale dell’ARIF e dei Carabinieri Forestali;
· si ritiene, inoltre, fondamentale che anche altri enti, quali le società di gestione delle ferrovie, I’ANAS S.p.A., l’Acquedotto pugliese S.p.A., la Società autostrade S.p.A. e i Consorzi di Bonifica, concorrano insieme ai comuni all’attuazione degli interventi di prevenzione previsti dalla l.r. 38/2016 e che siano assicurate costanti attività di controllo sull’attuazione delle attività di prevenzione ad essi prescritte;
· il rafforzamento delle attività di vigilanza e controllo sul rispetto delle prescrizioni in materia di prevenzione e contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia, nonché le attività di ricognizione e avvistamento degli incendi si rende tanto più necessario in considerazione del fatto che l’attuale stagione estiva si caratterizza per la frequente ricorrenza di giornate di forte vento e temperature elevate.
Interrogano l’Assessore competente
per sapere:
· se la dotazione di mezzi e personale dei Vigili del Fuoco e dei Carabinieri Forestali, anche in considerazione dei numerosi incendi boschivi e di interfaccia che stanno interessando in questi giorni il territorio regionale, sia sufficiente a garantire le opportune attività di contrasto agli incendi, nonché di intervento in caso di emergenza e quale sia la relativa consistenza;
· se l’ARIF sia in grado di assicurare un’adeguata attività di presidio del territorio e di avvistamento incendi e quale sia il preciso assetto delle risorse in campo con particolare riferimento ai presidi fissi e mobili, alle manutenzione dei mezzi e alla loro consistenza, al fine di segnalare tempestivamente l'insorgere di incendi non solo nelle aree demaniali ma anche in quelle più critiche del territorio.
I Consiglieri Regionali M5S

Marco Galante
Cristian Casili

Rosa Barone

